
 

Il Vangelo di oggi ci rimanda alla celebrazione del battesi-
mo, al termine del quale troviamo proprio il rito 
dell'«effeta» (cioè: “apriti”), quando il celebrante tocca, 
con il pollice, le orecchie e le labbra del battezzando e 
dice: “Il Signore Gesù, che fece udire i sordi e parlare i 
muti, ti conceda di ascoltare presto la sua parola, e di pro-
fessare la tua fede, a lode e gloria di Dio Padre.” In quanto 
battezzato, ciascuno di noi è capace di udire e parlare, la 
Grazia del battesimo ci mette in dialogo, in relazione, in 
primo luogo con il Signore. L’incontro con Lui, come per il 
sordomuto del Vangelo, ci rende capaci di udire, di ascol-
tare la Parola, di accoglierla per 
farla diventare vita. Ecco che, con 
Gesù, la nostra vita diventa un 
esercizio di ascolto, è Egli stesso 
che ci invita, con la sua presenza al 
nostro fianco, a questo esercizio. I 
nostri orecchi sono aperti, per 
Grazia e per volere di Dio: non 
possiamo chiuderci alle necessità 
di chi ci vive accanto, non possia-
mo far finta di non sentire il grido 
di chi ci chiede aiuto, di chi ha bisogno di una nostra paro-
la di conforto o della nostra presenza silenziosa, Gesù ci 
chiede spenderci nell’amore, di non fermarci alla gratitu-
dine per il dono ricevuto, ma di renderlo fruttuoso...ci 
chiede di “parlare”! Il Signore si attende una “risposta” da 
noi, dalla nostra vita. Non basta la lode, la gratitudine, a 
Gesù non interessa che si diffonda la notizia della guari-
gione prodigiosa che ha operato, Egli vuole “ascoltare” da 
noi come la nostra vita è cambiata dall’incontro con Lui. A 
ciascuno di noi è chiesta questa professione di fede, sia-
mo chiamati ad essere testimoni con le nostre opere e 
nella nostra vita del Vangelo, non come una parola sem-
plicemente ascoltata e proclamata, bensì come Parola 
incarnata, esercizio quotidiano di prossimità a chi incrocia 
la nostra strada ed esperienza sempre nuova di profonda 

Fatti per essere liberi 
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libertà. In fondo le letture di oggi ci mostrano come l’incon-
tro con il Signore, l’accoglienza nel nostro cuore della Sua 
Parola ci libera. Innanzitutto ci libera della paura che spes-
so ci tiene “chiusi”, prigionieri di noi stessi, incapaci a volte 
anche di andare da Gesù, di chiedere a Lui di liberarci: 
“Coraggio, non temete!”, ci annuncia Isaia e ci dice il Signo-
re. Egli è venuto per donarci la libertà da tutto ciò che ci 
tiene “legati” e ci dona la capacità di essere noi stessi fino 
in fondo, anche se imperfetti e “poveri” agli occhi degli al-
tri, perché ci ha scelti così come siamo e rimarrà fedele per 
sempre alla sua scelta. Madre Teresa, di cui oggi ricordia-

mo il giorno della sua nascita al 
cielo, in una preghiera diceva: “Se ti 
manca ciò che facevi, torna a farlo. 
Non vivere di foto ingiallite…Insisti 
anche se tutti si aspettano che ab-
bandoni.[…]Quando a causa degli 
anni non potrai correre, cammina 
veloce. Quando non potrai cammi-
nare veloce, cammina. Quando non 
potrai camminare, usa il bastone. 
Però non trattenerti mai!”. Credo 

che sia questa,  quella “risposta” che il Signore si aspetta da 
noi: non fermarci a ciò che ci manca, ma avere il coraggio 
di “aprirci” al suo amore, spendendo tutte le nostre ener-
gie per mettere a frutto ciò che abbiamo. Scrive mons. Le-
brun in una preghiera che immaginava  rivolta a ciascuno di 
noi dal Signore: “Conosco la tua miseria, le lotte e le tribo-
lazioni della tua anima, le deficienze e le infermità del tuo 
corpo, so la tua viltà, i tuoi peccati, e ti dico lo stesso: 
“Dammi il tuo cuore, amami come sei!”[…]Qualunque cosa 
accada, non aspettare di essere santo per abbandonarti 
all’amore, non mi ameresti mai”. Che il Signore ci liberi dal 
nostro desiderio di perfezione e ci renda “mancanti”, per 
sentire in questa mancanza la nostalgia di Lui che ci porti di 
continuo a cercarlo per affidargli tutto quel “poco” che sia-
mo!  Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Marco 
(Mc 7,31-37) 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della 
Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le 
dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 
«Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non 
dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udi-
re i sordi e fa parlare i muti!». 
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Il Primo settembre si è celebrata la 16a Giornata per la Custodia del 
Creato, che apre ogni anno il “tempo del creato”: un tempo dedicato 
a porre attenzione alla cura e alla custodia della nostra “casa comu-
ne”, a quella creazione che il Signore ci ha messa tra le mani e di cui 
ciascuno di noi è responsabile. Questo tempo va dal primo settembre 
al 4 ottobre ed è occasione particolare per promuovere iniziative ed 
incontri di approfondimento sul tema. Nella nostra diocesi viene ri-
proposta anche quest'anno l'iniziativa congiunta, realizzata insieme 
alla Diocesi di Macerata, sul tema "Una Casa per tutti? Rinnovare la 
Casa di Dio": incontri e celebrazioni sul tema svolti presso l’Abbadia di 
Fiastra. Domenica 5 Settembre alle ore 
9 la prima celebrazione, ad apertura del 
percorso, sarà presieduta dal nostro 
Arcivescovo Mons. Rocco Pennacchio. 
La Commissione Episcopale per i proble-
mi sociali e il lavoro, la giustizia e la 
pace, insieme alla Commissione Episco-
pale per l’ecumenismo e il dialogo, il 24 
maggio, nel giorno del VI anniversario 
dell’Enciclica “Laudato si’”, hanno pub-
blicato il messaggio per questa giornata,  
che quest’anno vede la nostra chiesa in cammino e protesa verso la 
49a  Settimana Sociale dei cattolici italiani, che avrà per titolo «Il pia-
neta che speriamo. Ambiente, lavoro, futuro. #tuttoèconnesso», che 
si terrà a Taranto del 21 al 24 ottobre. Leggiamo nel messaggio che 
“La strada che conduce a Taranto richiede a tutti un supplemento di 
coinvolgimento perché sia un percorso di Chiesa che intende cammi-
nare insieme e con stile sinodale. […] Viviamo un cambiamento d’epo-
ca, se davvero sappiamo leggerne i segni dei tempi. Di qui l’invito a 
una transizione che trasformi in profondità la nostra forma di vita, per 
realizzare a molti livelli quella conversione ecologica cui invita il VI 
capitolo dell’Enciclica Laudato si’ di Papa Francesco. Si tratta di ripren-
dere coraggiosamente il cammino, lasciandoci alle spalle una normali-

Il “Tempo del Creato” per sentirsi custodi e non solo utilizzatori 
tà con elementi contraddittori e insostenibili, per ricercare un diverso 
modo di essere, animato da amore per la terra e per le creature che 
la abitano. Con tale transizione diamo espressione alla cura per la 
casa comune e corrispondiamo così all’immagine del Dio che, come 
un Padre, si prende cura di ognuno/a. Proprio l’idea del cammino 
rimanda al paradigma biblico dell’esodo, che prevede sia il coraggio 
di abbandonare antiche logiche sbagliate, sia la capacità di affrontare 
le crisi nel deserto, sia il desiderio di alimentare la speranza di poter 
raggiungere la terra promessa. Fuori dalla metafora, appare chiaro 
che ogni percorso di conversione è sottoposto a momenti di prova. 

La transizione rimanda a una serie di 
passaggi e alla capacità di discerni-
mento per capire quali scelte siano 
opportune. Come il popolo d’Israele 
nei quarant’anni di passaggio dalla 
schiavitù verso la terra promessa ci 
attende un periodo di importanti deci-
sioni. […] Tra mentalità vecchie, che 
mettono in contrapposizione salute, 
economia, lavoro, ambiente e cultura, 
e nuove possibilità di tenere connessi 

questi valori, come anche l’etica della vita e l’etica sociale (cfr Caritas 
in veritate, n. 15), abitiamo la stagione della transizione. La nostra 
preoccupazione è di avviare processi e non di occupare spazi o di 
fermarci a rimpiangere un passato pieno di contraddizioni e di ingiu-
stizie. Ci impegniamo ad accompagnare e incoraggiare i cambiamenti 
necessari, a partire dal nostro sguardo contemplativo sulla creazione 
fino alle nostre scelte quotidiane di vita. […] Il cambiamento si attiva 
solo se sappiamo costruirlo nella speranza, se sappiamo ricercarlo 
assieme: «Insieme è la parola chiave per costruire il futuro: è il noi 
che supera l’io per comprenderlo senza abbatterlo, è il patto tra le 
generazioni che viene ricostruito, è il bene comune che torna a esse-
re realtà e non proclama, azione e non solo pensiero» (IL, n. 29).” 

Agenda della Settimana dal 6 al 12 Settembre 2021 

MAR 
7 

 ore 21:30 - chiesa di San Serafino: Preghiera del S. Rosario 

DOM 
12 

 Ripristino orario autunno-invernale delle SS. Messe: 
S. Serafino ore 8 e 11 - S. Liborio ore 10 e 11:30 - S. Maria ore 10:30, 12 e 19 

John Luis Borja 
Maria Liz Felicetti 
Pietro Farabollini 

Attenzione! Da Domenica 12 settembre 
ritornano le SS. Messe delle ore 11:30 a San 

Liborio e delle ore 12 a Santa Maria 


